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Parte 1 - Protocollo del 02-05-2005 - Statuto completo

Allegato “B” all’atto n.325/95 del 30.11.2004

STATUTO

COSTITUZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI

Articolo I

E' costituita, con sede in Ventimiglia (IM) , una Società Cooperativa Sociale O.N.L.U.S. con la

denominazione "TE.MA - Società Cooperativa Sociale  O.N.L.U.S.” a mutualità prevalente

La società ha la durata fino al trentuno dicembre duemilacinquanta (31.12.2050) e potrà essere

prorogata a norma di legge. La Cooperativa potrà istituire, ai sensi della Legge, sedi secondarie,

succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove. Il domicilio dei soci, per quel che concerne i

loro rapporti con la società, è quello risultante dal Libro dei Soci.

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile e dalle leggi speciali sulla

cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società a responsabilità limitata

Articolo 2

La società non ha fnii di lucro, è retta da scopo mutualistico e svolge la propria attività

mutualistica in funzione del conseguiento dell’oggetto sociale più avanti indicato.

In attuazione dello scopo mutualistico di cui in precedenza la società, tenuto conto dei requisiti dei

soci di cui in prosieguo ed il loro intersse alla partecipazione ai vantaggi mutualistici ha per

oggetto ogni forma ed attività di servizio sociale, sanitario ed educativo come definito dal comma

1 lettera a) della Legge 8 novembre 1991 n. 381 nel rispetto della normativa statale e regionale

vigente.

La Cooperativa intende operare sia nell'ambito delle linee di programmazione e di intervento nel

campo dei servizi socio sanitari definite dalla Regione Liguria e degli Enti Locali territoriali

mantenendo le proprie prerogative di impresa, che nell'organizzazione e fornitura di servizi sociali

a utenti privati.

La società intende impegnarsi per contribuire all’interesse generale della Comunità alla

promozione umana ed integrazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento di servizi socio

assistenziali ed educativi attraverso lo svolgimento di attività lavorative di varia natura nei seguenti

campi: anziani, handicap fisico, psichico, sensoriale, tossicodipendenze, minori, emarginazione

e disadattamento.

Per ciascuna di queste si potranno realizzare forme di prevenzione, assistenza, cura e/o

riabilitazione sociale e sanitarie; servizi di trasporto, di mensa, di preparazione pasti a domicilio,

di accompagnamento e di compagnia; l'attivazione e/o la gestione di tutti i tipi di comunità, di

residenze, di centri socio-assistenziali e/o socio ricreativi; soluzioni abitative, con contenuti

relazionali ed affettivi ad impronta familiare; ricerche, indagini, corsi di formazione e/o

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 02-05-2005

TE.MA. - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.
Codice fiscale: 01303630089

        di    2 18



aggiornamento; inserimenti lavorativi, abitativi, sportivi, territoriali e similari; continue

occasioni di formazione, aggiornamento ed approfondimento professionale, culturale e sociale per

i soci allo scopo di garantire prestazioni professionali adeguate al raggiungimento degli scopi

sociali.

La Cooperativa inoltre potrà fornire servizi sociali ed assistenziali, domiciliari e territoriali a terzi,

promuovere e collaborare con tutte le forze sociali, associazioni, enti pubblici e privati che operino

in aree similari di intervento della Cooperativa; favorire corsi di formazione e selezione del

personale anche presso terzi programmare attività commerciali e/o artigianali e/o agricola fini

terapeutici, volte alla produzione di beni e/o servizi a favore dei soggetti assistiti; organizzare

convegni, stages, seminari, incontri pubblici; promuovere progetti sperimentali agli organi centrali

e periferici dello Stato in materia  sociale e sanitaria.

La società potrà compiere, nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge,

tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale,

industriale e finanziaria, necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia

direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi. Essa può altresì assumere, in via non

prevalente, interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese specie se svolgono

attività analoghe e comunque accessorie all'attività sociale, con esclusione assoluta della

possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazione ai fini di collocamento o riservata

dalla legge a società in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte hi

appositi Albi.

La Società Cooperativa Sociale può effettuare raccolta di prestiti dai soli soci, nei limiti e

secondo i criteri fissati dalla legge e dai regolamenti hi materia. Le modalità di svolgimento di tale

attività sono definite con apposito regolamento approvato dall'Assemblea sociale.

La società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il

potenziamento aziendale, nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate

allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali

norme modificative ed integrative.

I rapporti tra la società ed i soci possono essere disciplinati da regolamenti che determinano i

criteri e le regole inerenti allo svolgimento dell’attività mutualistica tra la società ed i soci.

La cooperativa può operare anche con i terzi.

SOCI

Articolo 3

Il numero dei soci è illimitato. Il numero dei soci potrà essere inferiore a nove solo qualora i soci

siano persone fisiche e la società adotti le norme della società a responsabilità limitata.

Possono essere soci tutti coloro che risultano necessari allo svolgimento delle attività previste

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 02-05-2005

TE.MA. - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.
Codice fiscale: 01303630089

        di    3 18



nell'oggetto sociale. Possono acquisire la qualifica di soci anche i sovventori, ai quali spetta, ove

compatibile con i requisiti di mutualità prevalente previsti dalla legge, una remunerazione non

superiore al due per cento rispetto a quella stabilita per i soci cooperatori per la ripartizione degli

utili. All'atto dello scioglimento della società le partecipazioni dei soci sovventori hanno diritto di

prelazione nel rimborso del capitale per l'intero valore nominale. Possono far parte della

Cooperativa, con i limiti e le modalità previsti dalla legge, soci volontari che sono coloro che

prestano gratuitamente la propria attività nella Cooperativa per il raggiungimento degli scopi

sociali; a questi non si applicano le disposizioni delle leggi in materia di lavoro subordinato o

autonomo, né di assicurazioni sociali, ad eccezione delle norme sulla prevenzione degli infortuni

sul lavoro e sulle malattie professionali.

Possono ammettersi soci volontari solo nella misura massima della metà del numero dei soci e

comunque nella misura massima prevista dalla legge; ad essi può essere corrisposto solo il rimborso

delle spese effettivamente sostenute e documentate.

Il Socio risponde soltanto nel limite del conferimento rappresentato dalla quota sociale sottoscritta.

E’ ammessa la presenza di lavoratori che non siano soci.

Spettano a tutti i soci cooperatori i diritti partecipativi ed amministrativi previsti dalla legge.

In particolare spettano a tutti i soci cooperatori, in conformità a quanto previsto dalla legge e dal

presente statuto, il diritto di voto, il diritto agli utili e ai ristorni, il diritto di recesso e di controllo

dell'attività degli amministratori.

Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutualistici, gli amministratori devono rispettare

il principio di parità di trattamento nei confronti dei soci.

In funzione della quantità e qualità dei rapporti mutualistici, la parità di trattamento deve essere

rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.

Possono essere redatti regolamenti che determinino i criteri e le regole inerenti allo svolgimento

dell'attività mutualistica tra cooperativa e soci

Tali regolamenti, predisposti dagli amministratori, devono essere approvati dall'assemblea con le

maggioranze previste per le assemblee aventi ad oggetto modificazioni dell'atto costitutivo.

Articolo 4

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell’art. 2527, comma 3, del

cod. civ., i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interesse al loro inserimento

nell’impresa o al fine di completare la loro formazione, soggetti in grado di contribuire al

raggiungimento degli scopi sociali.

La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata dal Consiglio di

Amministrazione al momento dell’ammissione e comunque per un termine non superiore a cinque
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anni.

I soci appartenenti alla categoria speciale pur non potendo essere eletti, per tutto il periodo di

permanenza nella categoria in parola, nel Consiglio di Amministrazione della cooperativa  sono

ammessi a godere di tutti gli altri diritti riconosciuti ai soci e sono soggetti ai medesimi obblighi.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 7 del presente statuto, il socio appartenente alla

categoria speciale può recedere in qualsiasi momento.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria, oltre a quelle

individuate per i soci cooperatori dall’art. 8 del presente statuto:

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai momenti di partecipazione predisposti

dalla Cooperativa.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale categoria potrà essere

escluso dal Consiglio di Amministrazione anche prima della scadenza fissata al momento della sua

ammissione.

Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare

del suddetto termine.

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci ordinari, il socio

appartenente alla speciale categoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza del predetto

periodo, apposita domanda all’Organo amministrativo che deve verificare la sussistenza dei

requisiti .

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura degli

Amministratori nel libro dei soci.

In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni dal ricevimento

della domanda, notificare all’interessato la deliberazione di esclusione.

Articolo 5

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda specificando:

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio e cittadinanza;

b) l'attività svolta in relazione ai requisiti prescritti dall'articolo 3;

c) l'ammontare delle quote di capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà comunque

essere inferiore, né superiore, al limite minimo e massimo fissato dalla legge;

d) la dichiarazione di conoscere e accettare integralmente il presente statuto e di attenersi alle

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

e) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale contenuta nell’art. 29 e

seguenti del presente Statuto.

Sull'accoglimento della domanda decide l'organo amministrativo.
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L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al presente statuto, delibera sulla

domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività

economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata, a cura degli

Amministratori, sul libro dei soci.

L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda

di ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Amministratori, chi l’ha proposta può,

entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull’istanza

si pronuncino i soci con propria decisione.

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo stesso, illustrano le

ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.

Articolo 6

II nuovo ammesso deve versare, oltre l'importo della quota sociale sottoscritta, il sovrapprezzo

eventualmente determinato dall’assemblea in sede di approvazione del bilancio su proposta degli

amministratori.

Articolo 7

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

1) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

2) il socio cooperatore può recedere altresì nei casi previsti:

- dal presente statuto;

- dalle disposizioni di legge sulle società cooperative;

- dalle norme sulle società a responsabilità limitata in quanto compatibili.

In particolare sono cause di recesso:

a) la perdita dei requisiti previsti per l'ammissione

b) la ricorrenza di una delle cause di esclusione

c) la trasformazione della cooperativa in altro tipo di società o altro ente (la perdita dei requisiti di

cooperativa a mutualità prevalente ai sensi dell'articolo 2545 octies);

Il recesso non può essere parziale.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla Società. Gli Amministratori

devono esaminarla, entro 60 giorni dalla ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministratori devono darne immediata

comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, può ricorrere al

Collegio arbitrale con le modalità previste ai successivi art. 29 e seguenti.
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Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del provvedimento

di accoglimento della domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il recesso ha effetto con la chiusura

dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura

dell’esercizio successivo. Tuttavia, l’Organo amministrativo potrà, su richiesta dell’interessato, far

decorrere l’effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della

domanda.

Articolo 8

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può dall'organo amministrativo essere escluso il socio:

a) che non è più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali oppure che ha

perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che in qualunque modo danneggia moralmente o materialmente la società, oppure fomenta dissidi

o disordini fra i soci;

c)che svolge attività in contrasto o concorrente con quella della società;

d) che non osserva le disposizioni contenute nello statuto o nel regolamento oppure le

deliberazioni legalmente prese dagli organi sociali competenti;

e) che, senza giustificati motivi, non adempie puntualmente agli obblighi assunti a qualunque titolo

verso la società.

Nei casi indicati alle lettere d) ed e) il socio inadempiente deve essere invitato, a mezzo di lettera

raccomandata, a mettersi in regola, e l'esclusione potrà aver luogo solo trascorso un mese dal

detto invito e sempre che il socio si mantenga inadempiente.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al Collegio arbitrale ai sensi degli

artt. 29 e seguenti, nel termine di 60 giorni dalla comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale

determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli Amministratori.

Articolo 9

Nel caso di decesso di un socio la società continuerà con gli eredi o legatari della di lui quota

sociale, purché essi abbiano requisiti per l'ammissione. Essi, entro un anno dalla data del

decesso, dovranno indicare quello di loro che assumerà h qualità di socio o li rappresenterà di

fronte alla società. In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 2° e 3° comma del Codice

Civile.

Articolo 10

II socio receduto od escluso e gli eredi o legatari del socio defunto, quando non trova

applicazione l'articolo precedente, avranno diritto al rimborso del valore nominale delle somme

versate ed eventualmente rivalutate oppure, in caso di perdite della minore somma risultante dal
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bilancio dell'esercizio nel quale si verifica lo scioglimento del rapporto sociale.

La liquidazione avverrà con i criteri di cui all’art.2535 c.c.

La domanda di rimborso deve essere fatta con lettera raccomandata, a pena di decadenza, nel

termine di prescrizione previsto dalla legge. In mancanza di tale domanda le somme spettanti ai

soci uscenti o agli eredi o legatari dei soci defunti saranno devoluti alla riserva ordinaria.

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il pagamento dei

conferimenti non versati per un anno dal giorno di cui il recesso, l'esclusione o la cessione della

quota si verificato. Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società gli

eredi del socio defunto.

Si applica in ogni caso quanto previsto dall’art.2536 c.c.

PATRIMONIO SOCIALE

Articolo 11

II patrimonio della società è costituito:

a)  dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un numero illimitato di quote sociali del

valore nominale ciascuna non inferiore a 25 (venticinque) Euro, né superiore al limite massimo

stabilito dalla legge;

b)  dalla riserva ordinaria, formata con le quote degli avanzi di gestione di cui all'art.15 e con le

quote sociali eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi o legatari dei

soci defunti a norma dell'articolo precedente;

c)  da eventuali riserve straordinarie.

Le riserve non possono essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale né all’atto dello

scioglimento della Società.

Articolo 12

La quota sociale sottoscritta ed il relativo plusvalore potranno essere versati a rate e precisamente:

a)  almeno il 50% all'atto della sottoscrizione;

b)  il rimanente nei termini da stabilirsi dall'organo amministrativo.

La suddetta disposizione si applica anche agli aumenti delle quote sociali sottoscritte dai

soci durante l'esistenza della società.

Articolo 13

Le quote sociali non possono essere cedute senza l'autorizzazione dell'organo

amministrativo, salvo quanto previsto dalla legge per i soci sovventori.

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO

Articolo 14

Al fine della qualificazione di cooperativa a mutualità prevalente , ai sensi dell’art. 2514 c.c., la

cooperativa:

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 02-05-2005

TE.MA. - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.
Codice fiscale: 01303630089

        di    8 18



a) non potrà distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei buoni postali

fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in

misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi.

c) non potrà distribuire le riserve fra i soci cooperatori;

d) dovrà devolvere in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto

il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo

sviluppo della cooperazione.

Gli amministratori documenteranno, ove necessario ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità

prevalente, la condizione di prevalenza di cui all’art. 2512 c.c. nella nota integrativa al bilancio,

evidenziando contabilmente i parametri di cui all’art. 2513 c.c.

Articolo 15

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio

sociale l'organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio, previo esatto

inventario, da compilarsi entrambi con criteri di oculata prudenza. Gli avanzi netti di

gestione risultanti dal bilancio saranno così destinati:

a)  non meno del 30% ai fondi di riserva legale;

b)  il 3% ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione;

c) un dividendo ai soci entro il limite consentito delle leggi vigenti ai fini dei requisiti di

mutualità prevalente;

d)  una parte alla rivalutazione delle quote;

e)  l'eventuale rimanenza sarà destinata ai fini mutualistici dall'Assemblea, oppure

dall'organo amministrativo quando ne sia da questa delegato.

L'assemblea può sempre deliberare che, in deroga alle disposizioni del precedente comma

la totalità degli avanzi netti di gestione venga devoluta ai fondi di riserva oppure che venga

aumentata la quota destinata agli scopi di cui alla lettera e), detratte le quote di cui alle

lettere a) e b). Le riserve non sono ripartibili fra i soci né durante l'esistenza della società

né all'atto del suo scioglimento.

Articolo 16

L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può appostare somme al

conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica.

L’assemblea delibera l’approvazione del bilancio e la destinazione del ristorno, nel rispetto della

normativa vigente ed eventualmente mediante una o più delle seguenti forme:

- erogazione diretta;

- aumento del valore delle quote detenute da ciascun socio;
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- emissione di altri strumenti finanziari

La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere effettuata considerando la quantità e qualità

degli scambi mutualistici intercorrenti fra la cooperativa ed il socio stesso come previsto da

apposito regolamento o tenendo conto di uno o più dei  seguenti criteri:

a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell’anno;

b) la qualifica / professionalità;

c) i compensi erogati;

d) il tempo di permanenza nella cooperativa;

e) la tipologia del rapporto di lavoro;

f) la produttività.

RIUNIONE DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Articolo 16

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente statuto, nonché

sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti

spettanti a tutti i soci sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

1) l’approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili e la ripartizione dei ristorni;

2) la nomina dell’Organo amministrativo;

3) la nomina nei casi previsti dall’articolo 2477 dei Sindaci e del Presidente del Collegio

sindacale o del revisore;

4) le modificazioni dello statuto;

5) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione

dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei

soci.

Le decisioni dei soci di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) possono essere adottate mediante

consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, nelle forme di cui all'articolo

successivo.

Le decisioni dei soci di cui ai precedenti numeri 4) e 5), oppure quando lo richiedono uno o più

amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i

soci, devono essere adottate mediante deliberazione assembleare, nelle forme di cui al successivo

art. 18.

Articolo 17

Le decisioni dei soci possono essere, ad eccezione di quelle indicate ai numeri 4 e 5 del precedente

articolo, adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per

iscritto. La decisione sul metodo è adottata dall’organo amministrativo.
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Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta, la stessa potrà avvenire in forma libera, ma

dovrà concludersi con la redazione di un apposito documento scritto, dal quale dovrà risultare con

chiarezza:

- l'argomento oggetto della decisione;

- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni alla stessa conseguenti;

- l’indicazione dei soci consenzienti;

- l’indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta degli stessi l’indicazione del motivo della

loro contrarietà o astensione;

- la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzienti che astenuti che contrari.

Nel caso si opti per il sistema del consenso espresso per iscritto dovrà essere redatto apposito

documento scritto dal quale dovrà risultare con chiarezza:

- l’argomento della decisione;

- il contenuto della decisione;

- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni alla stessa conseguenti.

Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i quali entro i cinque giorni successivi

dovranno trasmettere alla società apposita dichiarazione, scritta in calce alla copia del documento

ricevuto, nella quale dovranno esprimere il proprio voto favorevole o contrario ovvero l’astensione,

indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o astensione; la mancanza di

dichiarazione dei soci entro il termine suddetto equivale a voto contrario.

Le trasmissioni previste nel presente comma potranno avvenire con qualsiasi mezzo e/o sistema di

comunicazione che consenta un riscontro della spedizione e del ricevimento, compresi il fax e la

posta elettronica.

Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presente articolo, se iscritto a libro soci da

almeno 90 giorni,  e può esprimere un solo voto se socio cooperatore.

Le decisioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza dei voti attribuibili a tutti i soci.

Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente articolo, dovranno essere trascritte, senza

indugio, nel Libro delle decisioni dei soci.

ASSEMBLEA

Articolo 18

Con riferimento alle materie indicate nei numeri 4) e 5) del precedente art. 17 e in tutti gli altri casi

espressamente previsti dalla legge o dal presente atto costitutivo, oppure quando lo richiedono uno

o più amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti

i soci, le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione assembleare nel rispetto

del metodo collegiale.
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La convocazione dell’Assemblea deve effettuarsi mediante lettera raccomandata A.R. (o altro

mezzo idoneo ad assicurare la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare) , inviata 8 giorni

prima dell’adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove purché in

Italia), la data e l’ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in un giorno

diverso da quello della prima.

Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando

ad essa partecipa l' intero capitale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci, se nominati, sono

presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione dell' argomento. Se gli amministratori o i

sindaci, se nominati, non partecipano personalmente all'assemblea, dovranno rilasciare apposita

dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiarano di essere informati

su tutti gli argomenti posti all' ordine del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.

Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si

ritenga sufficientemente informato.

Articolo 19

In prima convocazione l’assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti o rappresentati

la maggioranza dei voti spettanti ai soci.

In seconda convocazione l’assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci

intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.

L’assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all’ordine del giorno.

Per le decisioni relative alle modificazioni dello statuto e al compimento di operazioni che

comportino una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei

diritti dei soci l’assemblea delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno la

metà dei voti spettanti a tutti i soci.

Nelle delibere relative allo scioglimento anticipato della cooperativa o alla sua trasformazione

l’assemblea è regolarmente costituita, tanto in prima quanto nelle ulteriori convocazioni, in

presenza di almeno i tre quinti dei voti spettanti ai soci, e le deliberazioni relative devono essere

prese da tanti soci che rappresentino la maggioranza dei voti spettanti a tutti i soci.

Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del presente statuto che, per particolari

decisioni, richiedono diverse specifiche maggioranze.

Articolo 20

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo diversa

deliberazione dell'Assemblea.

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma potranno avvenire anche

per acclamazione.
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Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 90

giorni  e che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua partecipazione; i

soci persone giuridiche potranno avere un massimo di 5 (massimo 5) voti in proporzione al capitale

sociale sottoscritto.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’Assemblea, hanno la

facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al

voto, appartenente alla medesima categoria di socio cooperatore, e che non sia Amministratore o

dipendente come disposto nell’art. 2372 del codice civile.

Ciascun socio non può rappresentare più di 3 soci.

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.

Articolo 21

L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore unico o dal presidente dell’Organo amministrativo

ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona designata

dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del segretario non ha luogo

quando il verbale è redatto da un notaio.

ORGANO AMMINISTRATIVO

Articolo 22

La Società è alternativamente amministrata, con scelta da adottarsi dalla decisione dei soci al

momento della loro nomina, da un Amministratore unico o da un Consiglio di Amministrazione.

Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consiglio di amministrazione, lo stesso sarà

composto da un numero di Consiglieri variabile da 3 a 7, ed il loro numero sarà determinato di volta

in volta prima dell’elezione.

L’Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione è scelta

tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

L’Organo amministrativo dura in carica tre anni ed è sempre rieleggibile.

Se non nominato dall’assemblea, il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice

presidente.

Articolo 23

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della Società, esclusi solo

quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge.

Il consiglio di amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle

materie previste dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, recesso ed

esclusione dei soci, delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci e delle altre
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competenze la cui delega non è consentita dalla legge, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad

un Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti

e le eventuali modalità di esercizio della delega.

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori e al Collegio sindacale sul

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di

maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue

controllate.

Articolo 24

L’Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui

deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli Amministratori.

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spedirsi non meno di 5

giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli Amministratori

ed i Sindaci effettivi ne siano informati almeno un giorno prima della riunione.

Le adunanze dell’Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli

Amministratori in carica .

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedono a sostituirli nei

modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica devono ricorrere alla

decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell’Amministratore unico o di tutti gli Amministratori, il ricorso

alla decisione dei soci deve essere fatto d’urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può

compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio

sindacale, l’Amministratore unico o il Consiglio di Amministrazione è tenuto a far ricorso alla

decisione dei soci e rimane in carica fino alla sua sostituzione.

Articolo 25

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministratori e ai membri del

Comitato esecutivo, se nominato. Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio sindacale,

determinare il compenso dovuto agli Amministratori, tenendo conto dei particolari compiti attribuiti

ad alcuno di essi. All’organo amministrativo spetta  il rimborso delle spese sostenute per ragione del

proprio ufficio.

Su decisione dei soci l’amministrazione può essere riservata, nei limiti consentiti dalla legge - in

particolare dalla normativa in materia di srl e di società cooperative - e fatte salve le competenze

inderogabilmente riservate dalla legge e dal presente statuto ad altri organi sociali, all’assemblea dei

soci. Per le decisioni che per legge non possono essere demandate all’assemblea sarà comunque
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necessaria la nomina di un ulteriore organo amministrativo ai sensi del primo comma dell’articolo

22.

Nel caso previsto dal precedente comma sarà necessaria la nomina di un Presidente. Il Presidente

dovrà convocare l’assemblea, con le modalità sopra esposte all’art.18, tutte le volte che lo ritenga

opportuno per le necessarie deliberazioni e comunque almeno una volta ogni tre mesi.

L’assemblea delibera con le maggioranze meglio esposte nel precedente articolo 19

Fatta eccezione per le competenze riservate per legge ad altri organi, l’assemblea è investita dei più

ampi poteri di gestione della società.

Articolo 26

L’Amministratore unico, il presidente del consiglio di amministrazoine ed il presidente, nell’ipotesi

di cui al precedente articolo 25, hanno, nei limiti delle rispettive attribuzioni amministrative, la

rappresentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.

L'Amministratore Unico, il presidente del consiglio di amministrazione ed il Presidente hanno ogni

relativo necessario potere di firma anche nei confronti degli istituti di credito.

L’Amministratore unico, il presidente del consiglio di amministrazione ed il presidente perciò sono

anche autorizzati a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura

ed a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti

la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualunque grado di

giurisdizione.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente del consiglio di amministrazione, tutti i poteri a

lui attribuiti spettano al Vice presidente.

L’Amministratore unico, il presidente del consiglio di amministrazione o il Presidente, previa

apposita delibera dell’Organo amministrativo, potranno conferire nei limiti delle rispettive

attribuzioni speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad

estranei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo.

COLLEGIO SINDACALE

Articolo 27

II collegio sindacale, se nominato,  si compone di tre membri effettivi e di due supplenti, eletti con

decisione dei soci anche tra non soci. La nomina del Presidente del collegio sindacale spetta ai soci.

Essi durano in carica tre anni e sono sempre rieleggibili.

Articolo 28

II collegio sindacale controlla l'amministrazione della società, vigila sull'osservanza delle leggi e

dell'atto costitutivo ed accerta la regolare tenuta della contabilità sociale, la corrispondenza del
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bilancio e del conto profitti e perdite alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e l'osservanza

delle norme stabilite dalla legge per la valutazione del patrimonio sociale.

Il collegio sindacale deve, altresì, accertare ogni trimestre la consistenza di cassa e l'esistenza dei

valori e dei titoli di proprietà sociale o ricevuti dalla società in pegno, cauzione o custodia.

I sindaci possono in ogni momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di

controllo.

II collegio sindacale può richiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni

sociali e su determinati affari.

Degli accertamenti eseguiti deve farsi constare nell'apposito libro verbali.

I sindaci devono assistere alle adunanze del consiglio di amministrazione e delle assemblee.

I sindaci che non assistono senza giustificato motivo alle assemblee e, durante un esercizio sociale,

a due adunanze del consiglio di amministrazione, decadono dall'ufficio. I sindaci devono convocare

l'assemblea ed esigere le pubblicazioni prescritte dalla legge in caso di omissione da parte degli

amministratori.

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed è quindi integralmente composto da

revisori contabili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia.

CONTROVERSIE

Articolo 29

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03,

nominati con le modalità di cui al successivo art. 30, salvo che non sia previsto l’intervento

obbligatorio del Pubblico Ministero:

1) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che abbiano ad oggetto diritti

disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;

2) le controversie relative alla validità delle decisioni dei soci, comprese quelle di esclusione da

socio;

3) le controversie da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o nei loro confronti.

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di soci, anche non

cooperatori. La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità della domanda di adesione

alla Cooperativa da parte dei nuovi soci e si estende alle contestazioni relative alla mancata

accettazione della domanda di adesione. L’accettazione della nomina alla carica di Amministratore,

Sindaco o Liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma

precedente.

Articolo 30

Gli Arbitri sono in numero di:
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1) uno, per le controversie di valore inferiore ad € 15.000,00 (Euro quindicimila#00) Ai fini della

determinazione del valore della controversia si tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i

criteri di cui agli artt. 10 e seguenti del codice di procedura civile;

2) tre, per le altre controversie.

L’arbitro o gli Arbitri, uno dei quali con funzioni di Presidente, saranno nominati dalla  Camera

Arbitrale Cooperativa promossa dalla Confederazione delle Cooperative Italiane Confcooperative, il

cui Regolamento Arbitrale le parti dichiarano di conoscere ed accettare integralmente.

In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione ricade

la sede.

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci è comunicata alla Società, fermo

restando quanto disposto dall’art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto disposto dall’art. 36 D.Lgs. n. 5/03 i

soci possono convenire di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo equità o possono dichiarare il

lodo non impugnabile, con riferimento ai soli diritti patrimoniali disponibili.

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell’Organo arbitrale, salvo che essi

proroghino detto termine per non più di una sola volta nel caso di cui all’art. 35, comma 2, D.Lgs n.

5/03, nel caso in cui sia necessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del

termine possa nuocere alla completezza dell’accertamento o al rispetto del principio del

contraddittorio.

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al rispetto del

contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, le regole procedurali cui si

atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, devono fissare un’apposita udienza di

trattazione.

Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che promuove

l’attivazione della procedura.

Articolo 31

 Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata esecuzione della

decisione definitiva della controversia deferita agli Arbitri è valutata quale causa di esclusione del

socio, quando incida sull’osservanza dei suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci

presumere il venir meno della sua leale collaborazione all’attività sociale.

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 32

II funzionamento tecnico ed amministrativo della società potrà essere disciplinato da un

regolamento interno da compilarsi dall'organo amministrativo e da approvarsi dall'assemblea.

Articolo 33
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In qualunque caso di scioglimento della società, l'assemblea con la maggioranza stabilita

nell'art.19, nominerà uno o più liquidatori, preferibilmente fra i soci, stabilendone i poteri. Il

patrimonio sociale netto risultante dal bilancio di liquidazione, previo rimborso ai soci del

capitale versato e rivalutato e dei dividendi eventualmente maturati, deve essere destinato ai

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all'ari 11 della

legge n. 59 del 31.1.1992.

Firmato Teresa Marco

Marco Saguato notaio

Copia su supporto informatico conforme all'originale del documento su supporto cartaceo ai sensi

dell'art.20 comma 3 D.P.R. 445/2000, che si trasmette ad uso registro imprese.

Imposta di bollo assolta in modo virtuale mediante autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate, ufficio

di Imperia, n.14627/96 del 22.01.1997.
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